
 
 
 

 
Carissimo don Flavio, 
 
Solo due anni fa festeggiavamo i tuoi 25 anni di parrocchia qui a Cumiana. 
Solo qualche mese fa festeggiavamo i tuoi 50 anni di sacerdozio. 
Forse è per questo che in confidenza ci hai chiesto festeggiamenti di profilo contenuto. E infatti non 
abbiamo pensato grandi cose nell'esteriorità, ma nel contenuto sì, con profondo sentimento di 
riconoscenza sì, ce lo puoi concedere? 
 
C'è un filo rosso che unisce le occasioni in cui in questi ultimi anni ti abbiamo festeggiato: è l'unità che 
queste circostanze felici hanno creato in noi e attorno a noi, nella comunità.  
Se tra le qualità di un pastore, fondamentale è la sua capacità di essere presenza e segno di unità, tu sei 
sempre stato per noi luogo, occasione, motivo per sentirci bene insieme. 
 
Sarebbe bello in questo momento poter raccogliere i motivi di ringraziamento che passano nelle menti e 
nei cuori di chi è qui presente e non solo, anche di chi in questo momento è unito a noi da casa o da 
lontano, e sono molti. 
 
Abbiamo provato a raccoglierne alcuni che ci sembrano rappresentare quanto hai fatto e cosa sei stato per 
noi lungo questi 27 anni di cura pastorale. 
 
Grazie perché hai saputo parlare a tutti e parlare con tutti senza distinzioni, facendoti tutto a tutti come 
direbbe San Paolo. Potevamo vederti in chiesa, disturbarti in canonica, incontrarti per le vie del nostro 
paese, al mercato o alle feste di borgata, ricevendo sempre la stessa cortesia e  attenzione. Chi ti ha 
incontrato ha sempre ricevuto da te il gusto della misericordia declinato nel quotidiano delle relazioni 
umane. 
 
Hai saputo creare il clima giusto perché ciascuno di noi, in ogni ambiente e in ogni occasione, potesse 
trovare il proprio spazio per mettersi a servizio della comunità.  
 
Grazie perché con il tuo stile e la tua paziente determinazione hai saputo diventare non solo per l’incarico 
ricevuto, ma nella sostanza, il parroco di tre parrocchie, rispettando la storia e le abitudini di ciascuna e 
guidandoci per farci sentire una cosa sola. E con te tanta strada abbiamo fatto in questo senso, mai quanta 
ne hai percorsa tu per celebrare tutte le messe nelle diverse parrocchie alla domenica ! 
 
Grazie perché in questi anni ci hai avvicinati con amore e grande sapienza alla Parola di Dio.  
Lo hai fatto trasmettendoci la tua passione verso una Parola che nella tua vita ha segnato il cammino, 
nell’esperienza della missione tra i più poveri e poi qui nella cura pastorale, non meno impegnativa. 
 
Attraverso la tua esperienza in paesi lontani ci hai anche aperto il cuore verso il mondo intero: la tua 
sensibilità verso il mondo missionario ci ha portato a conoscere missionari e missionarie che sono passati 
qui nella nostra terra e con cui abbiamo stretto fecondi legami di amicizia. E ancora, ci hai insegnato a 
gioire per i missionari cumianesi sparsi nel mondo, nel passato e ancora oggi. 
 



 
 
 
Un grazie sincero va anche alla tua famiglia, a Maria Grazia e a Carlo, sempre presenti, soprattutto nei 
momenti in cui hai avuto bisogno di sostegno, ma anche nell’unirsi a noi per i momenti festa, come una 
vera grande famiglia! Non dimenticheremo le recenti gioiose fatiche per il trasloco!  
 
Infine, la nostra più profonda riconoscenza guarda alla tua decisione di rimanere a Cumiana, mettendoti 
ancora a servizio, in continuità pastorale con don Carlo nuovo parroco. 
Un gesto che ci onora e dice tutto il tuo affetto per questa comunità e per tutto il paese.  
Non è cosa scontata e nemmeno così usuale. Ne siamo tanto felici. 
 
Molti altri sarebbero i motivi per ringraziare e per ringraziarti, non riusciamo a dirli tutti, ma di certo 
ciascuno di noi li sta presentando al Signore e li porterà ancora nella preghiera.  
 
E a proposito di preghiera, non abbiamo trovato parole migliori e più adeguate di quelle pronunciate il 
giorno del tuo ingresso in questa comunità 27 anni fa, parole prese dalla Scrittura e che in forma di 
benedizione, oggi ripetiamo con te e per te augurandoti ancora: Buon cammino! 

 
 
 

Ti benedica il Signore 
e ti protegga. 

Il Signore faccia brillare il suo volto su di te 
e ti sia propizio. 

Il Signore rivolga su di te il suo volto 
e ti conceda pace. 

 
 

Carissimo  Don Flavio  penso di intrepretare il sentimento di tutti noi, di tutta CUMIANA dicendoti: 
TI  VOGLIAMO  BENE  !!! 

 
 
 

2 settembre 2018 
 
 

Il Consiglio Pastorale Parrocchiale 
 

 


